Inviato:
giovedì 28 luglio 2011 15:22

Oggetto:
Fw: Inviamo mail al governo x dire NO alla caccia ai lupi e a  tutti gli animali immessi dall'uomo nel territorio + pet

dal gruppo 
http://www.facebook.com/pages/-Marcia-su-Roma-in-difesa-dei-diritti-degli-animali-/327214207538 


La commissione Agricoltura della Camera ha approvato martedì all'unanimità un documento ove si consentirebbe, se diventasse legge, l'abbattimento dei lupi «per prevenire danni importanti al bestiame».

Tutti d'accordo: un documento bipartisan. Tutti d'accordo, però, all'interno della commissione, ma non tra gli studiosi di ecologia e tra i difensori, questi in un'ottica animalista, dello splendido e prezioso predatore. Si sono subito fatti sentire, e assai criticamente, il presidente della Lipu Fulvio Mamone Capria («È scioccante leggere che il principale problema per l'agricoltura italiana sia il lupo, definito un "terrore", con una criminalizzazione inaccettabile») e il consigliere nazionale dell'Enpa, l'ente nazionale per la protezione degli animali, Annamaria Procacci («I danneggiamenti imputabili ai lupi valgono appena cinquantamila euro in tutto il territorio nazionale»). Altre voci dissenzienti certo non mancheranno nei prossimi giorni.

Occorre dire, a commento, che il documento ancora una volta sottolinea la non volontà, oppure forse l'incapacità politica, di affrontare un problema della naturamirando a far le cose come si dovrebbe, cioè secondo scienza e ragionevolezza. Prevalgono invece la faciloneria, l'approssimazione e, purtroppo, l'idea illusoria che, usando metodi drastici e rifacendosi a un malinteso buonsenso, si possa ottenere qualcosa di efficace in ambito naturalistico.

Non è così. Basta vedere come, con la «saggezza del buon senso», sono stati ridotti i nostri pescosissimi mari, o le nostre città, dove ci si continua a illudere che, se i colombi sono troppi, basti eliminarne un po'. Il fatto è che per gestire gli equilibri naturali occorre pensarci per tempo, un po' di sacrifici e, fondamentale, che le azioni intraprese vengano fatte proprie dalle popolazioni umane coinvolte. Il che prevede un'opera a lungo termine di divulgazione, di coinvolgimento e di accettazione delle soluzioni da parte della collettività. Ciò, ovviamente, in cambio di qualcosa di palesemente utile. Così come è quando si mira al raggiungimento degli equilibri naturali.

Ed ora è la volta del lupo, che da decenni sta ricolonizzando il nostro Paese, che da tempo soffre per l'innaturale proliferare di cinghiali, cervi e caprioli incautamente liberati a scopo venatorio e sfuggiti ad ogni controllo. Il lupo, si potrebbe dire, sarebbe, con altri grandi predatori come la lince e l'aquila, un poco anche l'orso, l'unica soluzione.

Ma il lupo, in un ambiente antropizzato come il nostro, va gestito bene e per tempo. La gente deve imparare a convivere con lui e lui, il lupo, animale intelligentissimo, pur esso deve imparare. Ciò può avvenire ed esistono esempi che lo dimostrano, a cominciare dai lupi di Yellowstone e dagli allevatori che pascolano il loro bestiame ai margini di questo antico luogo naturale. Occorrono però (siamo sempre lì) buone leggi. Per esempio: se i lupi fanno un po' di danni lo Stato deve provvedere senza troppa burocrazia e in fretta a rimborsare i danneggiati, che in genere sono persone semplici e che non hanno tempo da perdere. Solo così si può ottenere qualcosa, che però non sarebbe qualcosa da poco. Sarebbe l'equilibrio della nostra natura. Senza il lupo non si può.
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Altro articolo :

DANNI DA FAUNA, LIPU: EVITARE CRIMINALIZZAZIONE DEL LUPO E DELLE ALTRE SPECIE PROTETTE

 

Bisogna dire al nostro governo che non si può ogni volta "eliminare" il problema con l'uccisione...

Molti animali vengono immessi nel territorio dall' uomo, vedi i cinghiali x i cacciatori o in questo caso i lupi x ripopolare l'abitat ma anche orsi, cervi, daini e tanti altri  e poi? Poi ovviamente gli animali si riproducono e iniziano i guai...i guai x loro e cosa c'è di più semplice oltre l'ammazzarli???

 

Scrivere il messaggio direttamente alla camera qui,non dimenticate di firmare

 

Si può usare la stessa mail ovviamente.

 

Inviamo mail a:

 

  info@politichecomunitarie.it,  uff.stampa@politichecomunitarie.it,  ufficiostampa@politicheagricole.gov.it, urp@politicheagricole.gov.it, internet.redazione@politicheagricole.gov.it, segr.ufficiostampa@minambiente.it, usg@mailbox.governo.it, info@promotoridellaliberta.it, aia@pec.minambiente.it

 

( ho tolto questi 3 indirizzi dal blocco xchè davano problemi all'invio ma voi provate a metterli, eventualmente se anche a voi non parte li eliminate: info@interno.it, affariregionali@palazzochigi.it,  redazione.polcom@politichecomunitarie.it)

 

E x conoscenza,Cc:

 

tutela.animale@sanita.it, info@lacoscienzadeglianimali.it, stampaweb@lastampa.it, brambilla_m@camera.it, martini_f@camera.it, info@michelavittoriabrambilla.it, info@lav.it, enpa@enpa.it, torino@repubblica.it, lettere@lastampa.it, larepubblica@repubblica.it , primapagina@rai.it, segreteria@ilgiornale.it, larocca@ilsecoloxix.it, quotidiani@rcs.it, Gruppo24ORE@ilsole24ore.com, radio3@rai.it, tg1@rai.it, contatti@affaritaliani.it, rai-tv@rai.it, redazione.internet@ansa.it , online@quotidiano.net, panorama.it @mondadori.it, direzione@unita.it, unitaonline@unita.it, redazione@focus.it, info@newnotizie.it, redazioneweb@gazzettino.it , segreteria@liberazione.it, economia@avvenire.it, redazione@ilmanifesto.it, famigliacristiana@stpauls.it, redazione@opinione.it,  info@antaitalia.it, info@animalieanimali.it, notiziario@animalitalia.it , info@animalisti.it,  redazione@romaregione.net, redazione@blitzquotidiano.it, iniziative@rai.it, ufficiostampa@rai.it, mediaset@mediaset.it, ufficiostampa@mediaset.it, segreteria.redazione@agi.it, righi@ilsecoloxix.it, redazioneweb@ilgiornaledivicenza.it, cronaca@ladige.it, lettere@giornaletrentino.it

 

Indirizzi con separatore ";":

 

Inviamo mail a:

 

info@politichecomunitarie.it;  uff.stampa@politichecomunitarie.it;  ufficiostampa@politicheagricole.gov.it; urp@politicheagricole.gov.it; internet.redazione@politicheagricole.gov.it; segr.ufficiostampa@minambiente.it; usg@mailbox.governo.it; info@promotoridellaliberta.it; aia@pec.minambiente.it

 

( ho tolto questi 3 indirizzi dal blocco xchè davano problemi all'invio ma voi provate a metterli, eventualmente se anche a voi non parte li eliminate: info@interno.it; affariregionali@palazzochigi.it;  redazione.polcom@politichecomunitarie.it)

 

E x conoscenza;Cc:

 

tutela.animale@sanita.it; info@lacoscienzadeglianimali.it; stampaweb@lastampa.it; brambilla_m@camera.it; martini_f@camera.it; info@michelavittoriabrambilla.it; info@lav.it; enpa@enpa.it; torino@repubblica.it; lettere@lastampa.it; larepubblica@repubblica.it ; primapagina@rai.it; segreteria@ilgiornale.it; larocca@ilsecoloxix.it; quotidiani@rcs.it; Gruppo24ORE@ilsole24ore.com; radio3@rai.it; tg1@rai.it; contatti@affaritaliani.it; rai-tv@rai.it; redazione.internet@ansa.it ; online@quotidiano.net; panorama.it @mondadori.it; direzione@unita.it; unitaonline@unita.it; redazione@focus.it; info@newnotizie.it; redazioneweb@gazzettino.it ; segreteria@liberazione.it; economia@avvenire.it; redazione@ilmanifesto.it; famigliacristiana@stpauls.it; redazione@opinione.it;  info@antaitalia.it; info@animalieanimali.it; notiziario@animalitalia.it ; info@animalisti.it;  redazione@romaregione.net; redazione@blitzquotidiano.it; iniziative@rai.it; ufficiostampa@rai.it; mediaset@mediaset.it; ufficiostampa@mediaset.it; segreteria.redazione@agi.it; righi@ilsecoloxix.it; redazioneweb@ilgiornaledivicenza.it; cronaca@ladige.it; lettere@giornaletrentino.it

 

 

Mail tipo da personalizzare e completare, non dimenticare di mettere nome,cognome,cap,città in fondo al testo,dopo i saluti:

 

Scrivo per unirmi alla protesta di tantissimi cittadini Italiani in merito alla decisione della commissione Agricoltura della Camera che martedì ha approvato all'unanimità un documento ove si consentirebbe, se diventasse legge, l'abbattimento dei lupi «per prevenire danni importanti al bestiame».

Io come altri, siamo esasperati e stanchi di continuare a leggere che il nostro governo per risolvere i vari "problemi" causati dagli animali, li risolva AMMAZZANDO, tutti noi vorremmo un governo più sensibile e rispettoso verso esseri che non possono difendersi, anche noi votiamo e siamo in costante aumento, questo dovete ammetterlo e tenerne conto.

Lupi, cinghiali, caprioli, cervi, orsi ed altre specie, tutti animali immessi dall' uomo nel territorio per vari scopi: caccia, ripopolamento, equilibrio delle specie, ecc., ovviamente loro devono nutrirsi e si riproducono e qui cominciano i guai, loro non dovrebbero ne cibarsi, ne riprodursi per rimanere in vita, questo secondo la vostra politica, giusto?

La vostra politica è veramente vergognosa ed io non voglio farne parte, non voglio avere sulla coscienza la vita di migliaia di animali.

Forse sotto c'è solo il business "caccia", perchè diversamente ci sono soluzioni meno cruente ed estreme, basterebbe che lo stato pagasse i danni fatti agli agricoltori in breve tempo ma sicuramente voi penserete che avete problemi più importanti a cui pensare,vero? Questa per voi è solo una inutile perdita di tempo, la vita degli animali non vale niente.

 

............................................ora completate voi e firmate, grazie

 

Firmate anche la petizione:

 

Hunting - let's stop the list of horrors Urgent appeal to President Silvio Berlusconi 

Stop the wild hunting immediately

 

 

Altri articoli:

 

I politici credono alle favole e chiedono di uccidere il lupo cattivo

 

PIEMONTE, CHIESTO ABBATTIMENTO PROGRAMMATO DEI LUPI

 

L’Enpa: “Giù le mani dal Lupo”. Non è la causa dei danni all’agricoltura, stop ai ripopolamenti venatori

 

AGG:

 

CACCIA: DI GIUSEPPE(IDV), NO A DOPPIETTA SELVAGGIA CONTRO I LUPI

 

C’era una volta il lupo…

 

Lupi sempre più a rischio: approvato un atto per cacciarli in Italia

 

E I CACCIATORI GIOISCONO :-(((((((((((((((((((((((((((((((

 

Finalmente qualcosa si muove, la XIII Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati ha svolto un’importante indagine conoscitiva sui danni provocati alle colture agricole dalla fauna selvatica, evidenziando la necessità di intervenire urgentemente per impedire il flagello annunciato dal mondo venatorio, basti pensare che nelle sole aree protette si rilevano danni per oltre 2,2 milioni di euro. Un grazie all’Onorevole Paolo Russo Presidente della Commissione e all’Onorevole Monica Faenzi relatore a Montecitorio dell’indagine, auspicandoci però che tutto non finisca qui, come è avvenuto per le modifiche della Legge 157, perché il mondo venatorio e agricolo non sono più in grado di arginare l’emergenza con le attuali regole e con l’ostruzionismo degli animalisti e ambientalisti fondamentalisti. Cinghiali, caprioli, daini, storni, nutrie, cormorani, piccioni e corvidi stanno flagellando raccolti e produzioni agricole. Dobbiamo gestire tutto il territorio, non sarà più possibile fare a meno dei cacciatori 
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